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Verbale di Giunta del 7 ottobre 2013


Unione Regionale delle Camere di Commercio Industria, 

Artigianato e Agricoltura della Lombardia

GIUNTA

Milano, 7 ottobre 2013 – ore 11.00

Sono presenti i Signori:

	PRESIDENTE
	Francesco Bettoni, Presidente Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Brescia


	COMPONENTI
	Giovanni Paolo Malvestiti, Presidente della Camera di Commercio di Bergamo
Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como
Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona

Alessandro Zucchetti, Presidente della Camera di Commercio di Lodi
Carlo Sangalli, Presidente della Camera di Commercio di Milano
Carlo Edoardo Valli, Presidente della Camera di Commercio di Monza Brianza
Giacomo de Ghislanzoni Cardoli, Presidente della Camera di Commercio di Pavia
Emanuele Bertolini, Presidente della Camera di Commercio di Sondrio

Renato Scapolan, Presidente della Camera di Commercio di Varese
Arnaldo Redaelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco
Vittorio Boselli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi
Alberto Righi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova
Erica Corti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Vincenzo Mamoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Giovanni Barzaghi, Membro di Giunta Camera di Commercio di Monza Brianza
Piero Maccarini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia


Sono inoltre presenti i Signori:

	
	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como
Maria Grazia Cappelli, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Cremona

Maria Paola Esposito, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi
Marco Zanini, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza
Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio
Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia
Damiano Zazzeron, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia

Simone Bruno, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia

Roberto Fedegari, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia

Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali di Unioncamere Lombardia 


Sono assenti giustificati i Signori:

	
	Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco
Carlo Zanetti, Presidente della Camera di Commercio di Mantova

Angelo Carrara, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo
Carlo Massoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia
Giovanni Carmignani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como
Cesare Pasquali, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona
Paolo Bassi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio
Riccardo Comerio, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese
Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco
Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia


Constatata la presenza del numero legale assume la Presidenza il Presidente di Unioncamere Lombardia Francesco Bettoni, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale di Unioncamere Lombardia, assistito dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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1) Approvazione verbale precedente seduta del 24 settembre 2013
	DELIBERA N. 24


Il Presidente riferisce che in data 4 ottobre 2013 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Giunta del 24 settembre 20132013 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni la Giunta all’unanimità:







delibera

· di approvare il verbale della seduta del 24 settembre 2013.
2) COMUNICAZIONI:

a) Consorzio per l’Internazionalizzazione: aggiornamento attività in corso

Il Presidente comunica che sta continuando l’attività dei Segretari Generali e dei dirigenti dell’Unione Regionale per definire la proposta di costituzione del Consorzio per l’Internazionalizzazione. Si stanno in particolare analizzando una bozza di Statuto ed un Business Plan di massima che traducano concretamente gli indirizzi approvati da questa Giunta nella seduta del 19 giugno scorso e trasmessi alla Camere lombarde per un’esplicita condivisione.
Nel frattempo dieci Giunte camerali si sono espresse positivamente su questo documento (e sui 17 punti in esso esplicitati), con sottolineature e chiarimenti  di cui si terrà conto nel proseguo dei lavori e nella proposta di Statuto. Al momento, le Camere di Brescia e Mantova hanno l’argomento ancora all’ordine del giorno dei loro Organi.
L’argomento sarà riesaminato nel corso del prossimo incontro di Comitato dei Segretari Generali per una ulteriore verifica della bozza di Statuto e del Business Plan, prima che gli stessi siano sottoposti all’esame della Giunta di Unioncamere e delle singole Camere per le determinazioni conseguenti.

Sentita la premessa la Giunta prende atto. 

b) X Assise degli Amministratori camerali lombardi – Lecco 26 novembre 2013: aggiornamento

Il Presidente, come già anticipato nella scorsa seduta,  conferma che la decima edizione delle Assise degli Amministratori camerali lombardi è prevista per il 26 novembre a Lecco. Il programma è ancora in fase di definizione e sarà anticipato appena disponibile a tutte le Camere.

Al centro del confronto resta previsto il tema della nuova “rivoluzione industriale” che pervade il sistema economico mondiale e che si incrocia anche con il crescente bisogno di innovazione istituzionale all’interno della quale occorre (ri)vedere anche il ruolo delle Camere di Commercio ed i meccanismi di funzionamento delle stesse.
I lavori delle Assise impegneranno tutta la mattinata (indicativamente dalle 9.30 alle 13.30) e al termine delle stesse sarà convocato il Consiglio dell’Unione Regionale (composto da tutti i Presidenti e da tutti i Membri di Giunta camerale) per la discussione sulla proposta di Linee programmatiche  e di Bilancio di previsione 2014.

Il Presidente Scapolan concordando con i temi di riflessione previsti per le prossime Assise propone di valutare l’opportunità di realizzare  l’evento possibilmente nella giornata di sabato, per consentire la più ampia partecipazione all’iniziativa di tutti i Consiglieri camerali.

Al riguardo coglie inoltre l’occasione per candidare la sede della Camera di Commercio di Varese per lo svolgimento della prossima edizione delle Assise.

Il Presidente pur condividendo l’osservazione del Presidente Scapolan si riserva di effettuare le necessarie verifiche  con la Camera di Commercio di Lecco che ospiterà questa edizione delle Assise, tenuto inoltre in considerazione il fatto che per il pomeriggio della stessa giornata è stata ipotizzata una interessante visita al Polo Territoriale di Lecco - Politecnico CNR. Qualora ciò non fosse possibile, del suggerimento se ne potrà tenere conto per le prossime edizioni delle Assise. 
Il dottor Redaelli, quale referente della Camera di Commercio di Lecco, concorda con la proposta del Presidente, riservandosi di effettuare la verifica circa la possibilità di prevedere l’incontro nella giornata di sabato anche  nei confronti del Polo Territoriale lecchese.  

Sentita la premessa la Giunta, esprimendo apprezzamento ai temi previsti per la X edizione delle Assise, prende atto. 

c) Consiglio delle Autonomie Locali: seduta di insediamento

Il Presidente ricorda che giovedì 10 ottobre, alle ore 14.30, presso il Consiglio regionale, si terrà la riunione di insediamento del nuovo Consiglio delle Autonomie Locali (CAL) della Lombardia, organismo che, in base alla legge regionale n. 22/2009:

· è sede “di consultazione permanente” tra Regione e le Autonomie lombarde, con poteri di intervento sull’attività legislativa e di programmazione regionale;
· è composto, oltre che da 45 membri in rappresentanza delle Autonomie Locali, anche da 15 membri in rappresentanza delle Autonomie Sociali e Funzionali, che integrano il CAL nel caso di pareri su Statuto regionale, PRS e suoi aggiornamenti, programmi per l’internazionalizzazione, l’innovazione e la competitività.

Il Sistema camerale lombardo, in particolare, esprime 6 dei 15 membri della “composizione integrata”, partecipando – come previsto dalla legge regionale di disciplina del CAL – con il Presidente di Unioncamere Lombardia e 5 Presidenti delle Camere lombarde, designati dall’Unione regionale. Con delibera n.17 del 19 giugno 2013, la Giunta di Unioncamere Lombardia ha designato quali membri del CAL – in affiancamento al Presidente Bettoni, già indicato per legge – i Presidenti Malvestiti, De Santis, Auricchio, Valassi e Scapolan.

La riunione di insediamento del 10 ottobre riveste particolare rilievo istituzionale, in quanto il CAL procederà in tale occasione all’elezione sia del Presidente (elezione riservata per legge ai 45 membri delle Autonomie Locali), sia dell’Ufficio di Presidenza (composto, oltre che dal Presidente, da 6 rappresentanti delle Autonomie Locali e 2 rappresentanti delle Autonomie Funzionali e Sociali).

In tal senso, si evidenzia l’opportunità – nel caso di impossibilità del Presidente a partecipare personalmente a tale riunione – di conferire apposita delega a un Membro della Giunta camerale.
Sentita la premessa la Giunta, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

d) D.Lgs. 33/2013 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni: aggiornamento 

Il Presidente richiamando le precedenti comunicazioni sul tema cede la parola per un aggiornamento sulla questione al dottor Chevallard che riferisce che lo scorso 4 ottobre l’Unione Italiana, a seguito di ulteriori approfondimenti sulla materia con alcune delle istituzioni competenti, ha diramato a tutti i Presidenti camerali le  “Linee Guida” approvate dall’Ufficio di Presidenza e dal Comitato Esecutivo dell’Unione Italiana nella seduta del 2 ottobre 2013, per la gestione dell’adempimento in oggetto. 

Il documento - allegato 1 - si propone di assicurare l’individuazione di percorsi e soluzioni applicative che favoriscano una lettura della norma che non si limiti al suo contenuto letterale, ma venga - doverosamente - compiuta collocando la stessa all’interno di un più ampio panorama normativo che possa consentire di apprezzarne la portata effettiva e dia modo così:

a) ai soggetti tenuti a fornire i dati e le informazioni, di definire l’estensione dei propri obblighi di messa a disposizione dei dati e delle informazioni medesime in coerenza con le finalità conoscitive volute dalla legge;

b) ai responsabili della trasparenza, di esercitare il controllo sul corretto adempimento degli obblighi in questa specifica fattispecie, al fine di verificare la rispondenza di quanto pubblicato alle richieste della norma. 

Le Linee Guida dell’Unione Italiana, trasmesse a tutte le Camere di Commercio per consentirne una applicazione auspicabilmente omogenea a livello nazionale,  si concludono affermando che - “con riferimento ai componenti i Consigli camerali (quali organi di indirizzo politico, ai sensi della normativa generale fatta propria dal d.lgs. n. 33/2013) i dati e le informazioni individuali da fornire alle Camere di Commercio per la pubblicazione sul sito istituzionale delle medesime, ai fini dell’art. 14, riguardano le fattispecie di cui alle lettere ricomprese da a) ad e) del primo comma dello stesso articolo, esulando - per quelli richiesti dalla lettera f) di quest’ultimo,  vale a  dire quelli concernenti la situazione patrimoniale - i requisiti di proporzionalità, pertinenza ed adeguatezza richiesti dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di trattamento dei dati personali. 

Una diversa conclusione, infatti, correrebbe il serio rischio di travalicare i limiti di tutela della riservatezza ed esporre alla conseguenza di una segnalazione alle Autorità preposte a tale tutela sia nazionali che europee”.

Ciò premesso, il dottor Chevallard convenendo con i contenuti  delle Linee Guida nazionali, che di fatto tengono in considerazione anche le motivazioni già addotte e inviate alla stessa Unione Italiana da Unioncamere Lombardia nel luglio scorso, ritiene opportuno, sentito sul punto, per vie brevi, l’avvocato Mario Bassani, un  ulteriore approfondimento giuridico, circa l’applicazione della  lettera d) dell’art. 14 del decreto in questione.

Al riguardo propone che su tutta la materia venga chiesto un parere pro-veritate all’avvocato Mario Bassani stesso, che potrà essere portato a conoscenza anche dell’Unione Italiana. 
Al termine della discussione la Giunta conviene di invitare le Camere lombarde a valutare le  Linee Guida nazionali tenendo presente anche l’opportunità di una più chiara interpretazione del citato art. 14 quando individua fra le informazioni da raccogliere e pubblicare quelle relative al punto d) vale a dire “i dati relativi all’assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi compensi a qualsivoglia titolo corrisposti”, che potrebbero forse riferirsi anche solo all’incarico di Consigliere camerale o da questa carica derivanti, escludendo quelle connesse ad attività personali di natura privatistica. 

e) Unionfiliere: assemblea 29 ottobre 2013 - aggiornamento
Il Presidente Scapolan in vista della prossima Assemblea di Unionfiliere - Associazione di Sistema partecipata anche da più Camere lombarde (Bergamo, Como, Lecco, Milano e Varese) che raggruppa i distretti di alcune filiere produttive e distributive -, prevista per il 29 ottobre 2013 per l’esame di alcune modifiche statutarie, ritiene opportuno concordare con le Camere lombarde interessate un indirizzo comune da presentare in sede di Assemblea di Unionfiliere.
In particolare, esprimendo perplessità sulle modifiche statutarie proposte, ritiene opportuno salvaguardare in sede assembleare due principi generali: il primo legato alla opportunità che i Presidenti di filiera siano esperti di settore; il secondo che le risorse economiche della Associazione debbano essere utilizzate per interventi diretti a sostegno delle imprese.
Sentita la premessa la Giunta, concordando con quanto sopra esposto, prende atto. 

3) Proposta di Protocollo d’Intesa con Consiglio Regionale della Lombardia
	DELIBERA N. 25


Il Presidente comunica che nelle scorse settimane, all’interno di un incontro istituzionale con il Presidente del Consiglio Regionale lombardo, Raffaele Cattaneo, è nata l’ipotesi di una più stretta e sistematica collaborazione fra i due livelli istituzionali da sancire in un Protocollo d’Intesa. 

Il Protocollo richiama i numerosi punti in comune nelle funzioni del Consiglio e in  quelle delle Camere relativamente alla competitività delle imprese e dei territori, oltre che il riconoscimento delle Autonomie Funzionali sancito nello Statuto regionale. 

Come si evince dalla proposta allegata - allegato 2- l’obiettivo è quello di accrescere le sinergie fra i due sistemi, quello regionale e quello camerale, in particolare attraverso:

· l’individuazione di modalità di partecipazione e di ascolto del Sistema camerale mediante momenti di consultazione periodica e costante su  tematiche di prioritario interesse per l’agenda politica regionale, prioritariamente nei procedimenti legislativi e nell’esame degli atti di programmazione; 

· l’ottimizzazione dell’apporto informativo del Sistema camerale al Consiglio regionale e in particolare alle Commissioni consiliari e al Comitato Paritetico di controllo e valutazione;

· la realizzazione sui territori di iniziative comuni atte a favorire la conoscenza nel Sistema camerale delle leggi regionali d’interesse e delle proposte di legge in discussione;

· l’individuazione di  forme di coinvolgimento del Sistema camerale nei processi di valutazione delle politiche regionali e nella raccolta da parte del Consiglio regionale di stimoli e di proposte provenienti dal Sistema camerale in tema di sviluppo della competitività delle imprese e dei territori.

Il Presidente sottolinea come il Protocollo proposto costituisca per il Sistema camerale lombardo un risultato di grande rilievo, in quanto porta anche al  livello legislativo e di indirizzo una concreta prassi di collaborazione attiva ormai da anni (e in particolare dal 2006 attraverso l’Accordo di Programma) con la Presidenza e la Giunta regionali. 

Il Presidente Scapolan concordando sulla valenza della  proposta di Protocollo di Intesa presentata, ritiene, trattandosi di una decisione “politica” di dover aggiornare nel merito anche la propria Giunta camerale in occasione del prossimo incontro previsto per il 10 ottobre p.v. per poter esprimere compiutamente la posizione, che auspica positiva, anche della Camera di Commercio di Varese.

Il Presidente prende atto della richiesta del Presidente Scapolan proponendo che se dopo la data del 10 ottobre non dovessero pervenire ad Unioncamere Lombardia diverse indicazioni da parte della Camera di Varese il Protocollo di Intesa in oggetto potrà essere sottoscritto anche con l’approvazione della Giunta camerale di Varese.

Il Presidente Scapolan concorda con la proposta del Presidente. 

Sulla base di questa condivisa valutazione generale e dei contenuti dell’allegata proposta di Protocollo d’Intesa la Giunta all’unanimità:

delibera

· di approvare l’allegato Protocollo di Intesa tra il Consiglio Regionale della Lombardia ed Unioncamere Lombardia così come risulta dall’allegato 2;
· di dare mandato al Presidente di sottoscrivere il Protocollo anche in presenza di eventuali modifiche ed integrazioni non sostanziali;
· di dare mandato al Presidente di individuare il dirigente che faccia da referente responsabile come previsto all’articolo 4 della proposta di Protocollo. 
Per l’esame dell’argomento previsto all’ordine del giorno entra in sala la dottoressa Diana Bracco - Presidente di Expo’ 2015 s.p.a e Commissario Generale di Sezione di Padiglione Italia e l’ingegner Cesare Vaciago - Direttore di Padiglione Italia

4) Explora scpa ED Expo 2015: aggiornamenti ed incontro con dottoressa Bracco, Commissario Padiglione Italia

Il Presidente riferisce che prima dell’incontro di Giunta si è tenuto l’incontro di insediamento del Consiglio di Amministrazione di Explora scpa presente anche il nuovo Direttore Generale, dottor Josep Ejarque Bernet, che vanta al suo attivo un significativo curriculum professionale e al quale è stato assegnato l’obbiettivo di sviluppare l’attività ed garantire significative  entrate per la società, che potrà continuare ad operare anche dopo la scadenza del 2015  qualora se ne confermasse la valenza operativa e se ne ravvisassero le condizioni, anche di tipo economico. 

Ciò premesso, riferisce che in quella occasione è stato inoltre possibile presentare anche il Presidente De Santis (nella sua veste di  Presidente della nuova Commissione istituzionale turismo-Expo di Unioncamere) al nuovo Consiglio e Direttore Generale di Explora s.c.p.a. per facilitare da subito l’interlocuzione tra la Commissione istituzionale di Unioncamere ed i vertici della società. 

Il Presidente sottolinea infine come Explora rappresenti una grande opportunità per il Sistema camerale per lo sviluppo di interventi tesi a sostenere il miglioramento del livello qualitativo dell’ospitalità specie lombarda ed in questo ambito dovranno essere sviluppate anche iniziative in campo formativo. 

Il Presidente Sangalli ribadisce la valenza di Explora s.c.p.a., partecipata anche da Unioncamere Lombardia  per conto dell’intero Sistema camerale lombardo, che ha come obiettivo di fondo quello di creare un sistema integrato in tema di turismo. Grazie alla sua operatività  l’offerta turistica lombarda e nazionale potrà essere portata a conoscenza di tutto il mondo. Explora s.c.p.a.  opererà senza interferire con altri soggetti pubblici o privati, ma in piena sinergia, e l’auspicio è che possa proseguire la sua attività, per i risultati nel frattempo conseguiti, anche dopo l’evento di Expo 2015. 
Il Presidente ricorda poi che, in tema di Expo 2015, è stata invitata a partecipare all’incontro odierno anche la dottoressa Diana Bracco per illustrare alla Giunta gli obiettivi di Padiglione Italia, i suoi contenuti progettuali e le modalità di massima di partecipazione dei territori. L’obiettivo è quello di consentire a tutte le Camere lombarde e al Sistema regionale nel suo complesso di valutare adeguate modalità di partecipazione ad Expo 2015 ed a Padiglione Italia in particolare, prima e durante i sei mesi dell’esposizione, valorizzando al massimo le eccellenze imprenditoriali e territoriali e coordinandone un’efficace presenza.  

Il Presidente invita in sala la dottoressa Diana Bracco, alla quale porge a nome dell’intera Giunta un caloroso saluto ed un ringraziamento per aver accolto l’invito ad essere presente.

Il Presidente manifesta alla dottoressa Bracco grande apprezzamento per l’impegno che ha saputo finora dimostrare per Expo 2015 e la piena disponibilità del Sistema camerale lombardo ad assicurare la più ampia collaborazione per la miglior riuscita di questo grande Evento, che potrà costituire una importante occasione per il rilancio dell’economia dell’intero Paese e che stimolerà ulteriormente la crescita, lo sviluppo, l’internazionalizzazione e la competitività del sistema imprese.

Unioncamere Lombardia ha già manifestato una propria candidatura per ottenere uno spazio all’interno di Padiglione Italia ed inoltre ha aderito anche alla nuova società Explora scpa, partecipata anche da Expo 2015 spa, ed anche attraverso l’attività della propria Commissione Istituzionale intercamerale in tema di turismo assicurerà a questa nuova e importante società il raccordo in tema di conoscenza con le opportunità turistiche e di investimento presenti nei territori lombardi da promuovere, attraverso sia Explora che Expo 2015 in tutto il mondo. 

Oltre a ciò Unioncamere ha recentemente sottoscritto una convenzione operativa con Regine Lombardia e CNR per la realizzazione del progetto “Spazi Espositivi per la ricerca - Padiglione Italia 2015”, progetto teso allo sviluppo di attività, iniziative e progetti a sostegno della diffusione e sviluppo della ricerca e del’innovazione fra le imprese lombarde per favorire la competitività e attrattività del territorio lombardo. 
La dottoressa Bracco ringrazia per le gentili espressioni ricevute e per la collaborazione assicurata e dopo aver fatto proiettare un filmato che illustra i principali elementi che connotano il Padiglione Italia, passa ad una sua più puntuale illustrazione attraverso la presentazione di apposite slides - allegato 3, sottolineando l’importanza del ruolo che il Sistema camerale potrà svolgere sui territori, quale animatore di tutti i soggetti pubblici e privati interessati a cogliere la grande opportunità e la sfida data da Expo 2015.
Durante i sei mesi di esposizione, Palazzo Italia consentirà all’intero Paese, ed alla Lombardia in particolare, di essere al centro di una importante dialettica diplomatica che vede il coinvolgimento, ad oggi, di ben 135 Paesi. Palazzo Italia sarà infatti la sede nella quale saranno ricevute tutte le missione dei Capi di Stato e di Governo dei Paesi partecipanti ad Expo, oltre che di Associazioni di Imprese provenienti da tutto il mondo.  Al suo interno sono previsti appositi spazi per la presenza delle istituzioni - Regioni e Comuni in primis - ma l’auspicio è che sia presente anche  Sistema camerale.
Tutto ciò faciliterà l’interlocuzione tra le imprese italiane con le delegazioni economiche provenienti da vari Paesi e pertanto il processo di internazionalizzazione delle imprese stesse. 

Anche il Ministero Affari  Esteri, ed in particolare il Ministro Bonino, stanno manifestando grande attenzione per la buona riuscita dell’Evento e in particolare con riferimento all’accoglienza delle varie Delegazioni Governative che arriveranno ad Expo 2015. Oltre a ciò, si stanno studiando le modalità di snellimento più adeguate per le procedure legate ai visti di ingresso per i visitatori stranieri interessati a venire in Italia a vedere Expo 2015. 
Probabilmente nei prossimi giorni si avrà la conferma della partecipazione ad Expo anche di Gran Bretagna e degli Stati Uniti di America a testimonianza ulteriore della valenza di questo importante Evento.
In sintesi Padiglione Italia sarà:

· la “porta di ingresso” del Paese, una straordinaria vetrina e laboratorio di relazioni internazionali, il biglietto da visita del Sistema Italia nel mondo;

· un finestra sulle storia del nostro Paese, capace di coniugare tradizione ed innovazione, passato e futuro;

· un luogo icona in grado di rappresentare il meglio delle eccellenze italiane legate al tema dell’Expo;

· un brand formidabile che potrà aiutare il nostro Made in Italy a penetrare in nuovi mercati ed a trovare ulteriori opportunità di crescita;

· soprattutto sarà il Padiglione più atteso e visitato dal pubblico. 

Il tema individuato dal Padiglione per declinare le tematiche generali dell’Expo 2015 è il “Vivaio”.
La metafora del Vivaio consente di mettere in luce numerosi aspetti della cultura e della società italiana in questa fase di cambiamento:

· un vivaio di idee giovani, proposte e soluzioni innovative e di buone pratiche per tutto il Paese e che il Paese offre alla comunità internazionale;

· uno spazio protetto, che aiuta i progetti ed i talenti a germogliare;

· uno spazio di crescita, sviluppo, formazione;

· un laboratorio permanente ed aperto a tutti;

· uno spazio di visibilità per le energie fresche e giovani che operano nel nostro Paese, che intende coinvolgere le università italiane, le sedi della ricerca ed il mondo delle start up. 

Padiglione Italia potrà inoltre contribuire a:
· rafforzare la vocazione turistica italiana, non solo con riferimento alle punte di eccellenza, ma avendo come obiettivo la valorizzazione dell’intero sistema Paese;

· potenziare gli strumenti di servizio all’internazionalizzazione dei prodotti alimentari regionali, esaltandone le caratteristiche di unicità, valorizzando e tutelando i marchi e le qualità italiane;

· collegare sempre meglio le proprie start-up ai circuiti internazionali di scienza, ricerca e tecnologia;

· integrare l’Italia-museo con l’Italia-laboratorio;

· offrire al mondo una visione forte della qualità italiana per la salute e lo stile di vita. 

L’ingegner Vaciago illustra poi il concept espositivo di Padiglione Italia sottolineando come lo stesso sarà un luogo pensato per attrarre e trasmettere valori e conoscenze ad un pubblico trasversale, italiano e straniero. Al suo interno si svilupperà una strategia che punta alla partecipazione attiva dei visitatori e stimola il coinvolgimento del pubblico a tutti i livelli, non solo come spettatore, ma come protagonista del cambiamento. 
I temi del concept espositivo, illustrati nei vari piani di Padiglione Italia, saranno: energia per lo spirito, energia per i corpo, energia per il cervello, energia per il business, energia dello stare insieme. Ma altri importanti concept saranno “la dieta mediterranea” e  “la moda ed il design italiano”.
Il Presidente ringrazia la dottoressa Bracco ed l’ingegner Vaciago per le esaurienti relazioni ed apre la discussione ai presenti in sala.

Il Presidente Scapolan esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto sottolinea l’importanza che, anche con l’intervento del Ministero Affari Esteri, si possano individuare le modalità più opportune per snellire le procedure legate al rilascio dei visti di ingresso per i visitatori stranieri  che verranno in Italia per Expo 2015. 
Il Presidente de Ghislanzoni sottolineando la qualità e valenza del riso prodotto nella provincia pavese chiede che si possa individuare una modalità di presentazione delle produzioni di eccellenza distinte da quelle di altri Paesi che non assicurano tali livelli qualitativi.

Il dottor Righi esprime compiacimento per quanto previsto per Expo 2015 e riferisce che anche il territorio mantovano, con il distretto della calza di Castelgoffredo, potrebbe essere interessato anche al tema della moda e design.

La dottoressa Bracco ribadisce il suo impegno per quanto attiene la questione del rilascio dei visti con modalità più celeri, e nel contempo assicura che l’ingegner Vaciago potrà mettere a disposizione dei territori tutti i referenti di Padiglione Italia che stanno seguendo lo sviluppo dei vari concept, tra cui quello della moda ed a cui i territori attraverso le Camere potranno riferirsi. Quanto alla modalità più opportuna per rappresentare le eccellenze produttive lombarde, come ad esempio il riso, suggerisce di prevedere eventualmente una partecipazione dei territori interessati, anziché nei cluster tematici per Expo 2105, all’interno di Padiglione Italia nei quattro spazi al momento previsti per rappresentare le eccellenze del nostro Paese e dedicati alle filiere di: vino e olio, latte e derivati, ortaggi e frutta, pasta e riso.
Al termine della discussione il Presidente ringrazia a nome dell’intera Giunta la dottoressa Bracco e l’ingegner Vaciago per la partecipazione all’incontro e per le relazioni svolte.
Sentita la premessa la Giunta esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto prende atto. 

La dottoressa Diana Bracco ed il l’ingegner Cesare Vaciago lasciano la seduta.

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 13.15.
       IL SEGETARIO






   IL PRESIDENTE

(Pier Andrea Chevalard)
  


                   
(Francesco Bettoni)

Milano, 7 ottobre 2013 
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BOZZA 03 ottobre 2013
PROTOCOLLO D’INTESA
tra
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

e

UNIONCAMERE LOMBARDIA

(UNIONE REGIONALE DELLE CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DELLA LOMBARDIA)
PREMESSO CHE
· IL Consiglio regionale è  titolare della funzione legislativa, concorre alla determinazione dell’indirizzo politico regionale ed esplica le funzioni di controllo sull’attività di Giunta, nonché la valutazione sugli effetti delle politiche regionali;

· Unioncamere Lombardia è l’organismo che associa e rappresenta le  Camere di Commercio lombarde, e quindi il sistema degli interessi generali per lo sviluppo delle imprese e dei territori, con l’obiettivo primario di consolidare il ruolo di protagonista della Lombardia non solo all’interno dello scenario italiano, ma anche in una dimensione europea;
CONSIDERATO che lo Statuto d’Autonomia della Lombardia all’art. 3, comma 1 sancisce che la Regione nel riconoscere il ruolo delle autonomie funzionali ispira la sua azione legislativa e amministrativa al principio di sussidiarietà ponendo a fondamento della propria attività di governo (art. 3, comma 3) il principio di leale collaborazione con le autonomie funzionali e sociali;

CONSIDERATO che il predetto Statuto all’art. 5, comma 1 stabilisce che la Regione riconosce e promuove il ruolo delle autonomie funzionali come soggetti esponenziali di comunità aggregate intorno a interessi pubblici di rilevanza regionale e coordina la sua azione legislativa e amministrativa con le attività da queste svolte sul territorio;

CONSIDERATO che il Consiglio regionale nell’ambito delle proprie competenze, sulla base dell’art. 8 dello Statuto, promuove la partecipazione e consulta le rappresentanze degli interessi sui testi normativi e sugli atti di programmazione, con particolare riguardo ai provvedimenti che comportano effetti economici;
CONSIDERATO che lo Statuto di Unioncamere Lombardia all’art. 2 stabilisce che,  in armonia con le finalità istituzionali delle Camere di  Commercio e nel rispetto della loro autonomia, Unioncamere Lombardia cura e rappresenta gli interessi e persegue gli obiettivi comuni del sistema camerale in ambito regionale, promuove l’esercizio associato di funzioni, servizi e competenze camerali e assicura il coordinamento dei rapporti con la Regione. In particolare supporta le Camere di Commercio lombarde per la promozione degli interessi generali del sistema economico e per favorire lo sviluppo dell’economia regionale, la sua internazionalizzazione e la competitività del sistema delle imprese;

CONSIDERATO che lo Statuto di Unioncamere Lombardia all’art. 4, comma 2 stabilisce che i rapporti di collaborazione con la Regionale Lombardia sono definiti da accordi quadro, protocolli di intesa e convenzioni e stipulati in rappresentanza di tutte le Camere di Commercio della Lombardia;
VISTO l’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del Sistema lombardo fra Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo, sottoscritto nel giugno del 2006 e confermato fino al 2015, che propone e realizza modalità innovative di parterhip istituzionale a sostegno dello sviluppo lombardo;

CONSIDERATA altresì l’opportunità, anche alla luce dei processi di riforma istituzionale in atto, di rafforzare ulteriormente la collaborazione in atto fra i due sistemi.

CONSIDERATO INOLTRE CHE
· Il Consiglio regionale, quale istituzione rappresentativa della società lombarda, è in grado di rappresentare il luogo di incontro, di approfondimento e di sintesi delle diverse istanze del territorio;
· Il Sistema camerale rappresenta la  rete privilegiata di riferimento istituzionale sul territorio in materia di sviluppo economico;
· Il Consiglio regionale e Unioncamere Lombardia condividono la visione complessiva dell’attuale   contesto sociale ed economico che  richiede  una maggiore  attenzione nel saper  cogliere ed interpretare le esigenze del territorio per consentire ad una istituzione moderna e flessibile di essere costantemente in grado di fornire risposte adeguate agli scenari di sviluppo dei territori e delle imprese;
· Il Consiglio regionale ha potenziato la propria attività di comunicazione istituzionale in un’ottica  di sempre maggiore  coinvolgimento degli stakeholders e degli attori sociali, anche attraverso il sito web e i social media;
· Il Consiglio regionale e Unioncamere Lombardia riconoscono l’opportunità di accrescere  e rafforzare ulteriormente la già proficua collaborazione sui temi di comune interesse in corso  nell’ambito del procedimento legislativo e della formazione degli atti di programmazione regionale, sia attraverso i rapporti con le commissioni consiliari sia attraverso il Consiglio delle autonomie locali, nel quale il Sistema camerale lombardo è rappresentato;
· Il Consiglio regionale  e Unioncamere Lombardia  ritengono fondamentale mantenere e sviluppare ulteriormente un dialogo permanente  con i principali attori della vita economica, sociale e culturale della Regione per  tenere l’istituzione costantemente aggiornata sui temi di maggiore interesse e  rilevare tempestivamente esigenze e  segnali di cambiamento attraverso chi direttamente opera nel tessuto socio- economico e  produttivo;
· Il Consiglio regionale e Unioncamere Lombardia, in relazione alla specificità del Consiglio regionale,  intendono  individuare uno specifico strumento diretto ad accrescere ed a formalizzare un quadro complessivo di stabile collaborazione istituzionale attraverso azioni ed attività che si aggiungono alle già proficue relazioni tra Regione Lombardia e  Sistema camerale.

CIO’ PREMESSO SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Art. 1
Il  Consiglio regionale e Unioncamere Lombardia, nell’ambito delle rispettive competenze, manifestano il reciproco interesse ad accrescere le sinergie attraverso :

· l’individuazione di modalità di partecipazione e di ascolto del Sistema camerale mediante momenti di consultazione periodica e costante su  tematiche di prioritario interesse per l’agenda politica regionale,  prioritariamente nei procedimenti legislativi e nell’esame degli atti di programmazione; 

· l’ottimizzazione dell’apporto informativo del Sistema camerale al Consiglio regionale e in particolare alle Commissioni consiliari e al Comitato Paritetico di controllo e valutazione ;

· la realizzazione sui territori di  iniziative comuni atte a favorire la conoscenza nel Sistema camerale delle  leggi regionali d’interesse e delle proposte di legge in discussione ;
· l’individuazione di  forme di coinvolgimento del Sistema camerale nei processi di valutazione delle politiche regionali e nella raccolta da parte del Consiglio regionale di stimoli e di proposte provenienti dal Sistema camerale in tema di sviluppo della competitività delle imprese e dei territori.
Art. 2

Con il presente protocollo d’intesa  il Consiglio regionale e Unioncamere Lombardia esprimono il reciproco impegno a collaborare per realizzare le attività e le singole azioni che saranno individuate di  comune accordo ovvero che saranno elaborate autonomamente e concordate in seguito per perseguire le finalità enunciate all’art. 1.

Art. 3
Le risorse umane, tecnologiche e finanziarie necessarie per dare attuazione alle eventuali iniziative  saranno di volta in volta definite dai firmatari in sede di approvazione dei singoli progetti.

Art. 4

Nell’ambito del rapporto di stabile collaborazione per l’attuazione di questo accordo sono indicati i seguenti referenti responsabili:

· per il Consiglio regionale il dirigente……. che potrà individuare a  sua volta il referente responsabile del progetto

· per Unioncamere Lombardia ……
Art. 5

La presente intesa ha durata di cinque anni dalla data di sottoscrizione e potrà essere consensualmente rinnovata sulla base di una preventiva valutazione dei risultati conseguiti e delle nuove esigenze che fossero emerse.

Milano,

        Presidente 





Presidente

Consiglio regionale 




Unioncamere Lombardia
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